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FONDAZIONE ARTEA - RICHIESTA SOCIO FONDATORE SUCCESSIVO -

La Giunta Comunale propone al Consiglio Comunale l’adozione dell’allegato provvedimento
deliberativo.

La votazione richiesta è a scrutinio palese

Su relazione dell’Assessora CLERICO CRISTINA



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
- nel piano programmatico del Sindaco per il quinquennio amministrativo 2017-2022 è inserito un

apposito punto riferito alla promozione della cultura;
- il Documento Unico di Programmazione per l’esercizio 2022 alla voce “Città della cultura e dei

saperi” prevede tra i punti di particolare interesse quello riferito alla “Valorizzazione delle nostre
radici culturali, quali strumento imprescindibile per poter affrontare le sfide del cambiamento
(musei, centri ricerca, testimonianze orali ‘;

- la precitata previsione è meglio esplicitata nella Sessione Operativa del Documento di
Programmazione alla Missione 5, Progetto 02 la “Cultura per tutti” ove si prende atto che “la Città
di Cuneo da anni offre già un’articolata e apprezzata proposta culturale che riguarda
principalmente il Teatro, il cinema, la lettura e le mostre” a cui si sono nel tempo aggiunte
rassegne musicali e di danza” e si precisa che “La programmazione degli eventi dovrà
necessariamente tenere in considerazione le indicazioni a tutela della salute post pandemia”;

- il Comune di Cuneo intende perseguire e sempre meglio qualificare una politica di valorizzazione
dei beni culturali e di promozione di attività che costituiscano anche proposte di turismo culturale,
in un rapporto sempre più organico e continuativo con il territorio provinciale;

- per realizzare al meglio questo obiettivo il Consiglio Comunale, con provvedimento n. 57 adottato
in seduta del 26settembre2017, avente a oggetto. “FONDAZIONE ARTEA - APPROVAZIONE
PARTECIPAZIONE E SCHEMA DI STATUTO” aveva approvato la partecipazione
dell’Amministrazione Comunale, in qualità di Sostenitore, alla Fondazione ARTEA promossa
dalla Regione Piemonte;

- gli obiettivi e gli scopi delta Fondazione ARTEA, di cui all’art. 2 dello Statuto, sono:
a) la migliore fruizione da parte del pubblico dei beni culturali e delle attività museali;
b) la definizione di linee strategiehe e funzionali preordinate allo sviluppo culturale e turistico

del territorio della Provincia di Cuneo, in un’ottica di coordinamento delle attività dei
Sostenitori della Fondazione in sinergia con i diversi attori del territorio;

e) la valorizzazione del patrimonio culturale immobiliare che le sarà attribuito in uso gratuito
dagli enti proprietari, siano essi pubblici o privati, intesa quale disciplina di tutte quelle attività
anche con finalità educative di stretto collegamento con quest’ultimo al fine di promuoveme
la conoscenza, con particolare riguardo ai cosiddetti “beni faro” esistenti sul territorio, che
assumendo un significativo valore di carattere storico-architettonico, costituiscono una
rilevante risorsa in grado di attrarre un vaso interesse di tipo turistico culturale;

d) la promozione, in un’ottica di sistema del complesso dei beni del patrimonio storico
architettonico che, interno alla presenza dei beni faro di cui alla lettera e), da un lato sviluppi
la capacitàattrattiva del territorio in una prospettiva di incremento del turismo culturale e,
dall’altro, accresca le opportunità di fruizione da parte della popolazione residente, ne rafforzi
il senso di appartenenza alla comunità territoriale e ne aumenti le potenzialità di progresso
economico;

e) l’inserimento dei beni oggetto del proprio intervento all’interno di più ampi circuiti e reti
culturali e turistiche coerenti per finalità con quelle perseguite dalla Fondazione;

- lo Statuto della Fondazione ARTEA prevede per gli Enti Pubblici due tipologie di adesione:
• Fondatore successivi: persone giuridiche pubbliche o private e gli Enti che contribuiscono al

patrimonio disponibile, con entità e con un prestigio tali da riconoscere la posizione di
Fondazione e in base a tali requisiti vengano accettati, su proposta del Consiglio di
Amministrazione, dal Fondatore Promotore, ovvero, in caso di adesione di Fondatori
successivi, dal Collegio dei Fondatori con la maggioranza sémplice dei suoi componenti

• Soci sostenitori: Enti Pubblici territoriali, con popolazione superiore a 15.000 abitanti, le
Unioni di Comuni e i Comuni anche al di sotto della soglia dei 15.000 abitanti, nel cui



territorio siano presenti emergenze architettoniche di particolare rilievo, che ne facciano parte
al momcnto dell’approvazione dell’Atto costitutivo o che presentino richiesta alla Fondazione
e siano come tali accettati dal Consiglio dei Fondatori;

- il Comune di Cuneo intende presentare al Presidente del Consiglio dei Fondatori della Fondazione
ARTEA domanda di ammissione per diventare socio fondatore successivo della Fondazione, cosi
che il comune capoluogo possa contribuire all’interno del Collegio dei Fondatori a stabilire le linee
generali dell’attività della Fondazione;

- la Fondazione ARTEA ha comunicato i criteri per l’ammissione dei Soci Fondatori successivi di
Fondazione Artea, secondo quanto stabilito dal Collegio dei Fondatori della Fondazione n. 1/21
del 30 luglio 2021;

- nel dettaglio dal verbale sopra indicato si evince che la presentazione della candidatura deve essere
accompagnata da un impegno a:
a) contribuire alla realizzazione degli scopi della Fondazione e rispettare e adempiere a quanto

previsto nello Statuto;
b) erogare a favore della Fondazione ARTEA una quota annuale ad incremento del patrimonio

indisponibile o del patrimonio disponibile in misura che sarà di volta in volta definita dal
Consiglio di Amministrazione;

Sentita in proposito la competente commissione consiliare nella seduta del 7 aprile 2022;

Visto l’articolo 42 “Attribuzioni dei consigli” del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Dirigente del Settore Cultura,
Attività istituzionali interne e Pari Opportunità - dr. Bruno Giraudo espresso ai sensi dell’articolo 49
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. <(Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali»;

DELIBERA

1) di autorizzare, per le motivazioni in premessa indicate, il Sindaco a presentare al Presidente del
Consiglio dei Fondatori della Fondazione ARTEA la domanda di ammissione per diventare socio
fondatore successivo della Fondazione;

2) di demandare al Settore Cultura, Attività Istituzionali Interne e Pari Opportunità, servizio “Musei,
Teatro e Cinema” la gestione delle incombenze amministrative conseguenti alla scelta della
presentazione della domanda di ammissione a socio fondatore successivo della Fondazione
ARTEA;

3) di rinviare, all’esito dell’accettazione della domanda di ammissione a socio fondatore successivo
da parte della Fondazione ARTEA, l’allocazione a bilancio delle necessarie risorse finanziarie;

4) di dare atto che il Responsabile dell’esecuzione del presente provvedimento è il Dirigente del
Settore Cultura, Attività Istituzionali Inteme e Pari Opportunità Bruno Giraudo.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo n. 267/2000,

Attesa la necessità di provvedere alla trasmissione della domanda di ammissione a socio fondatore
della Fondazione ARTEA così da consentire al Consiglio dei Fondatori l’esame della stessa;

DELEBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile


